
ARPAE

Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia

dell'Emilia - Romagna

*  *  *

Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2025-6171 del 29/10/2025

Oggetto D.Lgs n. 152/2006 e smi, PARTE II, TITOLO III-BIS -
LR n.  21/2004 e smi -  LR n.  13/2015 e smi -  DGR n.
1795/2016 - FAENZA DEPURAZIONI SRL CON SEDE
LEGALE  E  INSTALLAZIONE  IN  COMUNE  DI
FAENZA  VIA  GRANAROLO  n.  102  -
AUTORIZZAZIONE  INTEGRATA  AMBIENTALE
(AIA)  PER  L'ATTIVITA'  IPPC  DI  TRATTAMENTO
CHIMICO-FISICO E BIOLOGICO DI RIFIUTI LIQUIDI
ANCHE  PERICOLOSI  IN  CONTO  TERZI  E  DI
DEPURAZIONE  ACQUE  REFLUE  DI  SCARICO
(PUNTI 5.1,  5.3  e  6.11  DELL'ALLEGATO VIII  ALLA
PARTE  II  DEL  D.LGS  n.  152/2006  e  smi)  -
AGGIORNAMENTO  AIA  PER  MODIFICA  NON
SOSTANZIALE -

Proposta n. PDET-AMB-2025-6413 del 28/10/2025

Struttura adottante Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Ravenna

Dirigente adottante FRANCESCA CHEMERI

Questo giorno ventinove OTTOBRE 2025 presso la sede di Via Marconi, 14 - 48124 Ravenna, il
Responsabile della Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Ravenna, FRANCESCA CHEMERI,
determina quanto segue.



 

OGGETTO:​ D.Lgs n. 152/2006 e smi, PARTE II, TITOLO III-BIS - LR n. 21/2004 e smi - LR n. 13/2015 e 
smi - DGR n. 1795/2016 - FAENZA DEPURAZIONI SRL CON SEDE LEGALE E INSTALLAZIONE IN 
COMUNE DI FAENZA VIA GRANAROLO n. 102 – AUTORIZZAZIONE INTEGRATA AMBIENTALE (AIA) 
PER L’ATTIVITA' IPPC DI TRATTAMENTO CHIMICO-FISICO E BIOLOGICO DI RIFIUTI LIQUIDI ANCHE 
PERICOLOSI IN CONTO TERZI E DI DEPURAZIONE ACQUE REFLUE DI SCARICO (PUNTI 5.1, 5.3 e 
6.11 DELL'ALLEGATO VIII ALLA PARTE II DEL D.LGS n. 152/2006 e smi) – AGGIORNAMENTO AIA PER 
MODIFICA NON SOSTANZIALE - 

LA RESPONSABILE DELL’INCARICO DI FUNZIONE 

PREMESSO che per l'esercizio dell’installazione IPPC in oggetto, Faenza Depurazioni Srl con sede legale e 
installazione in Comune di Faenza (RA), Via Granarolo n. 102 (P.IVA 01033140391) risulta titolare 
dell'Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA) di cui alla determinazione dirigenziale ARPAE-SAC di 
Ravenna n. DET-AMB-2016-4527 del 16/11/2016 e smi, in corso di riesame; 

VISTA la comunicazione di modifica con istanza di aggiornamento dell'AIA n. DET-AMB-2016-4527 del 
16/11/2016 e smi, presentata dal gestore ai sensi dell'art. 29-nonies del D.Lgs n. 152/2006 e smi 
parallelamente al riesame dell’AIA, per via telematica tramite Portale IPPC-AIA in data 22/05/2025 (ns. 
PG/2025/94743), riguardante: 

●​ suddivisione della vasca S5 in tre vasche (S5/a, S5/b, S5/c) e la conseguente riorganizzazione dei 
flussi destinati a depurazione: 
➢​ utilizzo temporaneo della nuova vasca S5/a in sostituzione della vasca di omogeneizzazione 

S29; 
➢​ utilizzo delle vasche S5/b ed S5/c (ed S5/a a seguito dell’uso temporaneo) come vasche di 

accumulo per situazioni anomale. 
che, rientrando nell’ambito della valutazione ambientale preliminare di cui all’art. 6, comma 9) del 
D.Lgs n. 152/2006 e smi, non necessitava di essere preventivamente sottoposto a verifica di 
assoggettabilità a VIA (screening), come comunicato in data 31/03/2025 dalla competente Regione 
Emilia-Romagna - Area Valutazione Impatto Ambientale e Autorizzazioni, in ragione di presumibile 
assenza di impatti ambientali significativi e negativi (ns. PG/2025/60549); 

●​ realizzazione di nuovi manufatti: 
➢​ tettoia metallica adibita a stoccaggio chemicals (con aggiornamento della planimetria depositi 

e stoccaggi); 
➢​ prefabbricato ad uso locale guardiania e servizi igienici (con aggiornamento della planimetria 

della rete fognaria); 
➢​ prefabbricato ad uso deposito di servizio per strumenti e attrezzature; 
➢​ ampliamento del locale di servizio all’area scarico autocisterne; 

●​ aggiornamento delle sorgenti sonore (con aggiornamento della relativa planimetria); 
●​ modifiche alle metodiche di laboratorio; 

CONSIDERATO che: 
●​ ai sensi del combinato disposto dall'art. 6, comma 14) e dall’art. 29-quater, comma 11) del D.Lgs n. 

152/2006 e smi, per le attività di smaltimento/recupero dei rifiuti svolte nelle installazioni IPPC, 
anche qualora costituiscano solo una parte delle attività svolte nell'installazione, l'AIA costituisce 
anche autorizzazione alla realizzazione come disciplinato dall'art. 208 del predetto decreto, 
sostituendo ad ogni effetto visti, pareri, autorizzazioni e concessioni di organi regionali, provinciali e 
comunali, costituendo, ove occorra, variante allo strumento urbanistico; 

●​ a corredo della suddetta comunicazione di modifica ai sensi dell’art. 29-nonies, comma 1) del D.Lgs 
n. 152/2006 e smi, il gestore presentava: 
➢​ Segnalazione Certificata di Inizio Attività (SCIA) ordinaria, ai sensi dell’art. 13 della LR n. 

15/2013 e smi, quale titolo abilitativo edilizio, relativa agli interventi di manutenzione 
straordinaria di invaso di stoccaggio (suddivisione della vasca S5 in tre vasche S5/a, S5/b, 
S5/c); 

➢​ richiesta di Permesso di Costruire (PdC) ordinario, ai sensi dell’art. 17 della LR n. 15/2013 e 
smi, quale titolo abilitativo edilizio, relativo all’installazione di: 

■​ nuova tettoia metallica adibita a stoccaggio chemicals; 
■​ nuovo prefabbricato ad uso locale guardiania e servizi igienici; 
■​ nuovo prefabbricato ad uso deposito di servizio per strumenti e attrezzature; 
■​ ampliamento del locale di servizio all’area scarico autocisterne; 

RICHIAMATI: 
➢​ il Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e smi recante “Norme in materia ambientale”, in 

particolare il Titolo III-bis della Parte II in materia di Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA); 
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➢​ la Legge Regionale n. 21 del 11 ottobre 2004 e smi recante disciplina della prevenzione e riduzione 
integrate dell’inquinamento (IPPC);  

➢​ la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1113 del 27/07/2011 recante indicazioni per i gestori delle 
installazioni IPPC e l’autorità competente per i rinnovi delle AIA; 

RICHIAMATE altresì: 
➢​ la Legge 7 aprile 2014, n. 56 recante disposizioni sulle Città Metropolitane, sulle Province, sulle 

Unioni e fusioni di Comuni; 
➢​ la Legge Regionale 30 luglio 2015, n. 13 e smi recante riforma del sistema di governo territoriale e 

delle relative competenze, in coerenza con la Legge 7 aprile 2014, n. 56, che disciplina, tra l'altro, il 
riordino e l’esercizio delle funzioni amministrative in materia di ambiente. Alla luce del rinnovato 
riparto di competenze, le funzioni amministrative in materia di AIA sono esercitate dalla Regione, 
mediante l’Agenzia Regionale per la Prevenzione, l’Ambiente e l’Energia (ARPAE); 

➢​ la Deliberazione di Giunta Regionale Emilia-Romagna n. 1795 del 31 ottobre 2016 recante direttiva 
per lo svolgimento di funzioni in materia di AIA in attuazione della LR n. 13/2015 che, nella 
definizione dei compiti assegnati ad ARPAE, fornisce precise indicazioni sullo svolgimento dei 
procedimenti e sui contenuti dei conseguenti atti, in sostituzione della precedente DGR n. 
2170/2015; 

➢​ la Deliberazione di Giunta Regionale Emilia-Romagna n. 2291 del 27 dicembre 2021 recante 
approvazione della deliberazione del Direttore Generale ARPAE n. 130/2021 di revisione dell’assetto 
organizzativo generale dell’Agenzia che individua strutture autorizzatorie (Aree Autorizzazioni e 
Concessioni), articolate in sedi operative provinciali (Servizi Autorizzazioni e Concessioni), alle quali 
competono i procedimenti/processi autorizzatori e concessori in materia di ambiente, di energia e 
gestione del demanio idrico;  

➢​ la Deliberazione del Direttore Generale n. DEL-2024-26 del 13/03/2024 con cui sono stati istituiti gli 
incarichi di funzione in ARPAE per il quinquennio 2024/2029 e la successiva Determinazione 
Dirigenziale del Responsabile di Area Autorizzazioni e Concessioni Est n. DET-2024-364 del 
17/05/2024, con la quale sono stati conferiti gli incarichi di funzione nell’Area Autorizzazioni e 
Concessioni Est; 

VISTA la comunicazione di avvio del procedimento (ns. PG/2025/0097263 del 27/05/2025), con cui 
ARPAE-SAC di Ravenna comunicava il formale avvio, in data 22/05/2025, della procedura di modifica non 
sostanziale dell’AIA n. DET-AMB-2016-4527 del 16/11/2016 e smi, per l’installazione IPPC in oggetto; 

RILEVATO che, anche sulla base di quanto manifestato in data 20/06/2025 dal Servizio Territoriale ARPAE di 
Ravenna (ns. PG/2025/111510) e in data 20/06/2025 dall’Unione della Romagna Faentina (ns. 
PG/2025/111716), la documentazione tecnica allegata alla comunicazione di modifica in oggetto risultava 
mancante di talune informazioni ritenute necessarie per concludere l’istruttoria per l’aggiornamento dell’AIA 
n. DET-AMB-2016-4527 del 16/11/2016 e smi, per cui veniva avanzata richiesta di integrazioni ai fini istruttori 
in data 23/06/2025 (ns. PG/2025/112953) con sospensione dei termini del procedimento; 

VISTA la richiesta di proroga del termine fissato per la presentazione delle integrazioni avanzata dal gestore 
in data 23/07/2025 (ns. PG/2025/133051) e concessa in data 24/07/2025 (ns. PG/2025/134179); 

VISTA la documentazione integrativa presentata dal gestore, per via telematica tramite Portale IPPC-AIA, in 
data 03/09/2025 (ns. PG/2025/156434), come successivamente completata in data 02/10/2025 (ns. 
PG/2025/174659), così come richiesto in data 11/09/2025 (ns. PG/2025/161004) ai fini del riavvio del 
procedimento; 

PRESO ATTO che in sede di integrazioni il gestore rinunciava alla modifica riguardante: 
●​ suddivisione della vasca S5 in tre vasche (S5/a, S5/b, S5/c) e la conseguente riorganizzazione dei 

flussi destinati a depurazione: 
➢​ utilizzo temporaneo della nuova vasca S5/a in sostituzione della vasca di omogeneizzazione 

S29; 
➢​ utilizzo delle vasche S5/b ed S5/c (ed S5/a a seguito dell’uso temporaneo) come vasche di 

accumulo per situazioni anomale; 
e relativa SCIA (per la manutenzione straordinaria della vasca S5); 
 
DATO ATTO che, allo stato degli atti a disposizione, le variazioni comunicate consistono in: 

●​ realizzazione di nuovi manufatti: 
➢​ tettoia metallica adibita a stoccaggio chemicals (con aggiornamento della planimetria depositi 

e stoccaggi); 
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➢​ prefabbricato ad uso locale guardiania e servizi igienici (con aggiornamento della planimetria 
della rete fognaria); 

➢​ prefabbricato ad uso deposito di servizio per strumenti e attrezzature; 
➢​ ampliamento del locale di servizio all’area scarico autocisterne; 

●​ aggiornamento delle sorgenti sonore (con aggiornamento della relativa planimetria); 
●​ modifiche alle metodiche di laboratorio; 

che non necessitavano di essere sottoposte ad alcuna procedura di valutazione di impatto ambientale, ai 
sensi della Parte II del D.Lgs n. 152/2006 e smi e della LR n. 4/2018, in quanto non incidenti su 
caratteristiche, funzionamento e potenzialità dell’installazione; 

ACQUISITO il Permesso di Costruire n. 60/2025, Prot. n. 110047 del 21/10/2025, relativo alla 
“REALIZZAZIONE NUOVI MANUFATTI EDILIZI (TETTOIA PER STOCCAGGIO CHEMICALS, 
PREFABBRICATO GUARDIANIA, DEPOSITO DI SERVIZIO PER STRUMENTI E ATTREZZATURE, 
AMPLIAMENTO LOCALE DI SERVIZIO PER SCARICO AUTOCISTERNE) – SCHEDA PROGETTO U.48 
"AREA TAMPIERI" SUB AREA "A" - AREA DI COMPLETAMENTO "C1"- MODIFICA NON SOSTANZIALE 
AIA N. 4527/2016”, rilasciato dal Servizio SUE Gestione edilizia – Area Territorio e Ambiente – Unione 
Romagna Faentina, quale titolo abilitativo edilizio da ricomprendere in AIA, trasmesso dall’Unione della 
Romagna Faentina in data 21/10/2025 (ns. PG/2025/186905), interpellata con nota ns. PG/2025/95926 del 
23/05/2025; 

ACQUISITA in data 28/10/2025 (ns. PG/2025190613) la relazione tecnica istruttoria del Servizio Territoriale 
ARPAE di Ravenna, comprensiva di parere sulla modifica al Piano di Monitoraggio dell’installazione inserito 
in AIA, a riscontro della richiesta avanzata da ARPAE-SAC di Ravenna con nota ns. PG/2025/95922 del 
23/05/2025, da cui emerge, tra l’altro, la correttezza dei metodi proposti per prestazione e campo di 
applicazione, “ad eccezione del metodo previsto per la determinazione degli “Idrocarburi totali” per il quale 
va indicato solo il metodo UNI EN ISO 9377-2:2002 se ci si riferisce alle acque reflue industriali. Trattandosi 
di una “famiglia” di composti, il parametro “idrocarburi totali” viene definito unicamente dal metodo 
utilizzato, in quanto procedure operative diverse possono fornire risultati non confrontabili con inevitabili 
riflessi a livello di contenziosi legali. Le linee guida Ispra Man 123/2015 relative alla procedura di 
misurazione per la determinazione degli idrocarburi totali riporta che la voce idrocarburi totali (espresso in 
Tabella 3 Allegato 5 alla Parte Terza del D.Lgs.152/2006 e smi) venga determinata in GC-FID e tutta la 
trattazione del parametro idrocarburi totali in acque superficiali e sotterranee da determinare con metodo 
UNI EN 9377:2 :2002 e per le acque reflue cita che è presa in considerazione la sola frazione estraibile 
intendendo i composti che, dopo i processi di estrazione e purificazione riportati nel metodo UNI EN ISO 
9377- 2:2002, sono rivelati mediante GC-FID, su colonna capillare non polare con tempi di ritenzione 
compresi tra quelli del n-decano (C10H22) e del n-tetracontano (C40 H82) (frazione estraibile). Pertanto 
inserire entrambi i metodi (UNI EN ISO 9377-2: 2002 e APAT CNR IRSA 5160 B2 Man 29) non è corretto in 
quanto i metodi non sono confrontabili e i risultati non sono comparabili tra loro”; 

VISTI in particolare:  
➢​ l'art. 5 "Definizioni" e l'art. 29-nonies "Modifica degli impianti o variazione del gestore" del D.Lgs n. 

152/2006 e smi nonché l’art. 11 della L.R. n. 21/2004 e smi che rimanda a quanto stabilito dalla 
normativa nazionale in caso di modifica da parte dei gestori delle installazioni soggette ad AIA; 

➢​ la nota circolare della Regione Emilia-Romagna PG/2008/187404 del 01/08/2008 (cosiddetta "Quinta 
Circolare IPPC") contenente indicazioni per la gestione delle AIA, con particolare riguardo 
all'individuazione delle modifiche sostanziali/non sostanziali ai fini dell'applicazione dell'art. 
29-nonies del D.Lgs n. 152/2006 e smi; 

DATO ATTO che, dall’esame della documentazione presentata, si concorda nel qualificare le variazioni 
comunicate dal gestore ai sensi dell'art. 29-nonies, comma 1) del D.Lgs n. 152/2006 e smi come modifica 
non sostanziale che comporta l'aggiornamento dell'AIA già rilasciata per l'installazione IPPC in oggetto;  

VISTI:  
➢​ il Decreto 6 marzo 2017, n. 58 recante le modalità, anche contabili, e le tariffe da applicare in 

relazione alle istruttorie e ai controlli previsti in materia di AIA, in vigore dal 26/05/2017. Sino 
all’emanazione del provvedimento con cui, in considerazione delle specifiche realtà rilevate nel 
proprio territorio e degli effettivi costi unitari, le regioni adeguano le tariffe e le modalità di 
versamento di cui al Decreto n. 58/2017 da applicare alle istruttorie e alle attività di controllo di 
propria competenza, continuano ad applicarsi le tariffe già vigenti in regione; 

➢​ in particolare l’art. 33, comma 3-ter del D.Lgs n. 152/2006 e smi per cui, nelle more dell’adozione del 
nuovo regolamento di cui al suddetto Decreto n. 58/2017, restava fermo quanto stabilito dal DM 24 
aprile 2008 relativamente agli oneri istruttori di AIA; 
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➢​ il Decreto Ministeriale 24 aprile 2008 e in particolare l’art. 2, comma 5) per cui la tariffa dell’istruttoria 
necessaria all’aggiornamento per modifica non sostanziale dell’AIA già rilasciata veniva determinata 
in conformità all’Allegato III allo stesso decreto; 

➢​ la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1913 del 17/11/2008 recante recepimento del tariffario 
nazionale da applicare in relazione alle istruttorie e ai controlli previsti in materia di AIA, con 
integrazioni e adeguamenti ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 9 del DM 24 aprile 2008, come 
successivamente modificata e integrata con DGR n. 155 del 16/02/2009 e DGR n. 812 del 
08/06/2009; 

➢​ in particolare il punto 4) della DGR n. 155/2009 contenente adeguamenti dell’Allegato III al DM 24 
aprile 2008 con revisione della tariffa istruttoria prevista in caso di modifiche non sostanziali che 
comportano l’aggiornamento dell’AIA; 

VERIFICATO che, in relazione alla suddetta comunicazione di modifica presentata ai sensi dell'art. 
29-nonies, comma 1) del D.Lgs n. 152/2006 e smi, il gestore provvedeva al pagamento a favore di ARPAE 
delle spese istruttorie necessarie all’aggiornamento per modifica non sostanziale dell'AIA n. 
DET-AMB-2016-4527 del 16/11/2016 e smi, in conformità alla DGR n. 1913/2008 e smi; 

RITENUTO pertanto di procedere all’aggiornamento per modifica non sostanziale dell’AIA n. 
DET-AMB-2016-4527 del 16/11/2016 e smi, per le parti interessate; 

CONSIDERATO che per l'esercizio delle operazioni di smaltimento/recupero dei rifiuti autorizzate in regime 
ordinario, il gestore è tenuto a prestare ovvero adeguare le garanzie finanziarie richieste ai sensi dell'art. 208 
del D.Lgs n. 152/2006 e smi; 

RICHIAMATE: 
➢​ la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1991 del 13/10/2003 recante direttive per la determinazione 

e la prestazione delle garanzie finanziarie per il rilascio delle autorizzazioni all’esercizio di operazioni 
di smaltimento e recupero dei rifiuti; 

➢​ la Legge 24 gennaio 2011, n. 1 di conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 26 
novembre 2010, n. 196, che all'art. 3, comma 2-bis prevede riduzioni all'importo delle garanzie 
finanziarie di cui all'art. 208, comma 11, lettera g) del D.Lgs n. 152/2006 e smi per le imprese 
registrate EMAS ovvero in possesso di certificazione ambientale conforme alla norma UNI EN ISO 
14001; 

TENUTO CONTO delle disposizioni temporanee per la determinazione dell'importo e delle modalità di 
prestazione delle garanzie finanziarie dovute ai titolari di autorizzazione alla gestione dei rifiuti fornite dal 
Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare con nota Prot. 0019931/TRI del 18/07/2014 
per cui, in mancanza del decreto ministeriale di cui all'art. 195 del D.Lgs n. 152/2006 e smi, la garanzia 
finanziaria richiesta per l'esercizio delle operazioni di smaltimento di rifiuti anche pericolosi nell’installazione 
in oggetto è determinata secondo le modalità indicate nella DGR n. 1991/2003 sopra richiamata con le 
riduzioni di cui alla Legge n. 1/2011, come da AIA n. DET-AMB-2016-4527 del 16/11/2016 e smi, per cui il 
gestore ha provveduto in proposito (ns. PG/2025/34084 del 21/02/2025).  
La garanzia finanziaria in essere prestata a favore di questa Agenzia, che non subisce variazioni in termini di 
ammontare e di durata, deve essere adeguata per aggiornamento dell’AIA con riferimento al presente atto; 

ATTESO che la suddetta garanzia finanziaria dovrà successivamente essere adeguata alla disciplina 
nazionale, in caso di modifiche, e in ogni caso al suddetto decreto ministeriale da emanare ai sensi dell'art. 
195 del D.Lgs n. 152/2006 e smi; 

DATO ATTO che i termini di conclusione del procedimento amministrativo ai sensi dell'art. 29-nonies, comma 
1) del D.Lgs n. 152/2006 e smi sono fissati pari a 60 giorni dal ricevimento della comunicazione di modifica 
da parte del gestore, fatta salva l'eventuale sospensione dei termini del procedimento in caso di richiesta di 
integrazioni, con la facoltà dell'Autorità Competente (ARPAE - SAC di Ravenna) di provvedere, ove lo ritenga 
necessario, all'aggiornamento per modifica non sostanziale dell'AIA in essere; 

DATO ATTO che il Responsabile del Procedimento e il Responsabile dell’Incarico di Funzione in riferimento 
al presente provvedimento, attestano l'assenza di conflitto di interesse, anche potenziale, ai sensi dell'art. 6 
bis della Legge n. 241/1990 come introdotto dalla Legge n. 190/2012;  

SU proposta del responsabile del procedimento amministrativo, Ing. Silingardi Valentina, del Servizio 
Autorizzazioni e Concessioni ARPAE di Ravenna: 
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DETERMINA 

1.​ Di considerare le variazioni comunicate dal gestore ai sensi dell’art. 29-nonies, comma 1) del D.Lgs. n. 
152/2006 e smi, riguardanti: 

●​ realizzazione di nuovi manufatti: 
➢​ tettoia metallica adibita a stoccaggio chemicals (con aggiornamento della planimetria 

depositi e stoccaggi); 
➢​ prefabbricato ad uso locale guardiania e servizi igienici (con aggiornamento della planimetria 

della rete fognaria); 
➢​ prefabbricato ad uso deposito di servizio per strumenti e attrezzature; 
➢​ ampliamento del locale di servizio all’area scarico autocisterne; 

●​ aggiornamento delle sorgenti sonore (con aggiornamento della relativa planimetria); 
●​ modifiche alle metodiche di laboratorio; 

come MODIFICA NON SOSTANZIALE dell’AIA per cui si provvede all'aggiornamento, per le parti 
interessate, della determinazione dirigenziale ARPAE-SAC di Ravenna n. DET-AMB-2016-4527 del 
16/11/2016 e smi; 
 

2.​ Di dare atto che, ai fini della realizzazione dei nuovi manufatti (tettoia metallica adibita a stoccaggio 
chemicals, prefabbricato ad uso locale guardiania e servizi igienici, prefabbricato ad uso deposito di 
servizio per strumenti e attrezzature, ampliamento del locale di servizio all’area scarico autocisterne), ai 
sensi del combinato disposto dall'art. 6, comma 14) e dall’art. 29-quater, comma 11) del D.Lgs. n. 
152/2006 e smi, il presente aggiornamento dell’AIA sostituisce ad ogni effetto il titolo abilitativo edilizio, 
per cui il soggetto che realizza le opere è tenuto al rispetto delle specifiche prescrizioni e/o condizioni 
contenute nel Permesso di Costruire n. 60/2025, Prot. n. 110047 del 21/10/2025, rilasciato dal Servizio 
SUE Gestione edilizia – Area Territorio e Ambiente – Unione Romagna Faentina, che costituisce parte 
integrante e sostanziale della presente autorizzazione (Allegato 1). 
Sono fatte salve le condizioni e i successivi adempimenti relativi al Permesso di Costruire rilasciato, 
rapportandosi direttamente con i competenti uffici dell’Unione della Romagna Faentina.  

3.​ Di aggiornare l’AIA di cui alla determinazione dirigenziale ARPAE-SAC di Ravenna n. 
DET-AMB-2016-4527 del 16/11/2016 e smi rilasciata, nella persona del proprio gestore, alla ditta Faenza 
Depurazioni Srl con sede legale e installazione in Comune di Faenza (RA), Via Granarolo n. 102 (P.IVA 
01033140391), per l’esercizio dell’attività IPPC di trattamento chimico-fisico e biologico di rifiuti 
liquidi anche pericolosi in conto terzi e di depurazione acque reflue di scarico (di cui ai punti 5.1, 
5.3 e 6.11 dell’Allegato VIII alla Parte II del D.Lgs n. 152/2006 e smi), come di seguito indicato:  

2.a)​La sezione finanziaria dell'AIA viene aggiornata integrando il paragrafo B1) dell'Allegato alla 
determinazione dirigenziale ARPAE-SAC di Ravenna n. DET-AMB-2016-4527 del 16/11/2016 e smi; 
con il seguente: 

B1)​ Calcolo tariffa istruttoria necessaria all'aggiornamento per modifica non sostanziale 
AIA 

GRADO DI 
COMPLESSITÀ 

IMPIANTO 
ALTA 

(€ 1.000,00) 
MEDIA 

(€ 500,00) 
BASSA 

(€ 250,00) 

 
TARIFFA ISTRUTTORIA PER MODIFICA NON SOSTANZIALE CON AGGIORNAMENTO AIA = € 
250,00 

In relazione alla comunicazione di modifica presentata ai sensi dell'art. 29-nonies, comma 1) del 
D.Lgs. n. 152/2006 e smi, per via telematica tramite Portale AIA-IPPC, in data 22/05/2025 (ns. 
PG/2025/94743), il gestore ha provveduto conformemente a quanto previsto dalla DGR n. 
1913/2008, così come modificata con DGR n. 155/2009, al pagamento a favore di ARPAE delle 
spese istruttorie necessarie all’aggiornamento per modifica non sostanziale dell’AIA n. 
DET-AMB-2016-4527 del 16/11/2016 e smi con versamento effettuato in data 19/05/2025 per un 
importo pari a € 250,00. 

2.b)​Ai fini dell’aggiornamento dell’assetto impiantistico autorizzato e delle relative condizioni stabilite con 
l’AIA n. DET-AMB-2016-4527 del 16/11/2016 e smi, sono da considerare le seguenti variazioni: 

●​ realizzazione di nuovi manufatti: 
➢​ tettoia metallica adibita a stoccaggio chemicals (con aggiornamento della planimetria 

depositi e stoccaggi). L’intervento prevede la realizzazione di una tettoia metallica, su 
platea in calcestruzzo, per il deposito dei chemicals dotata di bacini di contenimento per 
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raccogliere le eventuali fuoriuscite di materiali in deposito. Questa struttura consentirà di 
contenere in un unico spazio il deposito dei reagenti su bancali, fusti o cisternette; 

➢​ prefabbricato ad uso locale guardiania e servizi igienici (con aggiornamento della 
planimetria della rete fognaria). Verrà installato un nuovo box prefabbricato con 
funzione di sala controllo delle attività del reparto, in sostituzione del vecchio.Il locale 
sarà dotato, oltre all’ufficio, di un locale spogliatoio e di un piccolo bagno di servizio; 

➢​ prefabbricato ad uso deposito di servizio per strumenti e attrezzature; 
➢​ ampliamento del locale di servizio all’area scarico autocisterne, con l’installazione di un 

box prefabbricato metallico in ampliamento al box già esistente, con la stessa funzione 
di servizio all’area scarico delle autocisterne che conferiscono i rifiuti liquidi da 
depurare; 

●​ aggiornamento delle sorgenti sonore (con aggiornamento della relativa planimetria), come 
segue: 
➢​ SRG 1 - gli aeratori sommersi nella vasca di ossidazione fanghi attivi sono stati sostituiti 

con insufflatori di bolle installati sul fondo della vasca stessa, mantenendo efficiente 
l’ossigenazione delle vasche eliminando la sorgente sonora; 

➢​ SRG 2 - a seguito della sostituzione degli aeratori sommersi nella vasca di ossidazione 
fanghi attivi con insufflatori di bolle installati sul fondo della vasca stessa, è stato variato 
il sistema di approvvigionamento dell’ossigeno per le vasche di ossidazione; 

➢​ SRG 3 – motoriduttore per ponti raschianti è stato ritenuto non significativo ai fini 
dell’impatto acustico; 

➢​ SRG 9 – aggiornamento della nomenclatura della sorgente agitatori verticali serbatoi 
72-73-74-75; 

➢​ SRG 16B – il camino scrubber trattamento aria/odori serbatoi a batch stato ritenuto non 
significativo ai fini dell’impatto acustico; 

➢​ SRG 20 – nastri di trasporto, che risulta smontato e dismesso senza rimozione a 
seguito della conversione dell’apparecchiatura WRT 15000. 

L’elenco delle sorgenti sonore è quindi aggiornato come segue: 
 

Sorgente Descrizione 

2 Aeratori vasca di ossidazione fanghi attivi 

4 Compressori 

5 Locale filtropressa 

6 Coclea fango 

7 Coclea trasporto fango 

8 Additivazione latte di calce (pompe) 

9 Agitatore serbatoi 72-73-74-75 

10 Flottatore 

11 Transito camion 

12 Compressore vasche flottazione 

13 Pala 

14 Pompe estrazione fanghi 

15 Dissolutore carbone 

16A Ventilatore scrubber trattamento aria/odori serbatoi a batch 

17 Pompe buffer tank 

18 Pompe rilancio tank S136 
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Sorgente Descrizione 

19 Miscelatore tank S136 

21 Container disidratatore fanghi WRT 15000 

22 Container disidratatore fanghi WRT 15000/L 

23A Ingresso aria chiller 

23B Uscita aria chiller 

24 Pompa chiller 

25 Pompe scarico camion 

 

2.c)​ Il Piano di Monitoraggio dell’installazione relativo alle emissioni in acqua di cui al paragrafo D3.1.2) 
dell’Allegato alla determinazione dirigenziale ARPAE-SAC di Ravenna n. DET-AMB-2016-4527 del 
16/11/2016 e smi è sostituito dal seguente: 

D3.1.2) Emissioni in acqua 
Metodiche analitiche 

Parametro/Inquinante Metodi indicati 
pH APAT CNR IRSA 2060 Man 29/2003 
Temperatura  APAT CNR IRSA 2100 Man 29/2003 
Colore  APAT CNR IRSA 2020C Man 29/2003 
Odore  APAT CNR IRSA 2050 Man 29/2003 
Metalli grossolani L.319 10/05/76 GU 141 25/05/76 
Solidi sospesi totali  APAT CNR IRSA 2090B Man 29/2003 
BOD5 APAT CNR IRSA 5120 B2 Man 29/2003 
COD ISO 15705 2002 APAT CNR IRSA 5130-1 Man 

29/2003 
Alluminio  EPA 6010 D 2018 _ EPA 6020 B 2014 _ ISO 

17294 
Arsenico  EPA 6010 D 2018_EPA 6020 B 2014 
Cadmio  ISO 17294-2:2016_EPA 6020 B 2014 
Cromo totale EPA 6010 D 2018_EPA 6020 B 2014 
Cromo VI APAT CNR IRSA 3150C Man 29/2003 
Ferro  EPA 6010 D 2018_EPA 6020 B 2014 
Manganese  EPA 6010 D 2018_EPA 6020 B 2014 
Mercurio  ISO 17294-2:2016_EPA 6020 B 2014 
Nichel  EPA 6010 D 2018_EPA 6020 B 2014 
Piombo  EPA 6010 D 2018_EPA 6020 B 2014 
Selenio  EPA 6010 D 2018_EPA 6020 B 2014 
Rame  EPA 6010 D 2018_EPA 6020 B 2014 
Stagno  EPA 6010 D 2018_EPA 6020 B 2014 
Zinco  EPA 6010 D 2018_EPA 6020 B 2014 
Solfuri  APAT CNR IRSA 4160 Man 29/2003 
Solfati  APAT CNR IRSA 4020 Man 29/2003 
Cloruri  APAT CNR IRSA 4020 Man 29/2003 
Fluoruri  APAT CNR IRSA 4020 Man 29/2003 
Fosforo totale EPA 6010 D 2018 
Azoto ammoniacale APAT CNR IRSA 4030 A2 Man 29/2003_APAT 

CNR IRSA 4030 A1 Man 29/2003 
Azoto nitrico APAT CNR IRSA 4020 Man 29/2003 

APAT CNR IRSA 4040 A1 Man 29/2003 
Azoto nitroso APAT CNR IRSA 4020 Man 29/2003 

APAT CNR IRSA 4050 Man 29/2003 
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Parametro/Inquinante Metodi indicati 
Azoto totale APAT CNR IRSA 4060 Man 29/2003 
Grassi e oli animali e vegetali APAT CNR IRSA 5160A1+A2 Man 29/2003 
Idrocarburi totali UNI EN ISO 9377-2:2002 
Fenoli  UNI EN 12673:2021_APAT CNR IRSA 5070 A2 

Man 29/2003 
Aldeidi  APAT CNR IRSA 5010 B1 Man 29/2003 
Solventi organici aromatici EPA 5021 A 2014 + EPA 8260 D 2018 
Solventi organici azotati EPA 3510C 1996 + EPA 8270E 2018 
Tensioattivi anionici UNI EN 903:1995 +UNI 10511-2:1996_APAT 

CNR IRSA 5070 Man 29 2003 
Tensioattivi non anionici UNI EN 903:1995 +UNI 10511-2:1996_APAT 

CNR IRSA 5180 Man 29 2003 
Pesticidi fosforati APAT CNR IRSA 5060 Man 29 2003_EPA 3510C 

1996 + EPA 8270E 2018 
Pesticidi totali APAT CNR IRSA 5060 Man 29 2003_EPA 3510C 

1996 + EPA 8270E 2018 
Solventi clorurati EPA 5021 A 2014 + EPA 8260 D 2018 
1,2,3 Triclorobenzene EPA 5021 A 2014 + EPA 8260 D 2018 
1,2,4 Triclorobenzene EPA 5021 A 2014 + EPA 8260 D 2018 
Cloroalcani C10-C13 EPA 5021 A 2014 + EPA 8260 D 2018 
Benzene  EPA 5021 A 2014 + EPA 8260 D 2018 
Toluene  EPA 5021 A 2014 + EPA 8260 D 2018 
Xileni  EPA 5021 A 2014 + EPA 8260 D 2018 
Isopropilbenzene  EPA 5021 A 2014 + EPA 8260 D 2018 
Propilbenzene  EPA 5021 A 2014 + EPA 8260 D 2018 
Stirene  EPA 5021 A 2014 + EPA 8260 D 2018 
Diclorometano  EPA 5021 A 2014 + EPA 8260 D 2018 
Cloroformio EPA 5021 A 2014 + EPA 8260 D 2018 
Clorobenzene  EPA 5021 A 2014 + EPA 8260 D 2018 
1,1,1 Tricloroetano EPA 5021 A 2014 + EPA 8260 D 2018 
Tetracloruro di carbonio EPA 5021 A 2014 + EPA 8260 D 2018 
1,2 Dicloroetano EPA 5021 A 2014 + EPA 8260 D 2018 
Tricloroetilene EPA 5021 A 2014 + EPA 8260 D 2018 

 
[...omissis…] 

2.d)​L’elaborato grafico denominato “Rete fognaria e reflui di processo”, nella revisione del 21/08/2025, 
allegato alla presente determinazione, aggiorna e sostituisce la planimetria della rete fognaria di 
stabilimento nell’assetto impiantistico modificato, che costituisce parte integrante dell’AIA; 

3.​ Di stabilire che ai sensi dell’art. 29-decies, comma 1) del D.Lgs n. 152/2006 e smi, prima di dare 
attuazione a quanto previsto dal presente provvedimento di aggiornamento dell'AIA per modifica non 
sostanziale, il gestore è tenuto a darne comunicazione tramite PEC ad ARPAE - SAC e ST di Ravenna; 

4.​ Di stabilire altresì che, pena la revoca dell’autorizzazione e previa diffida in caso di mancato 
adempimento, il gestore è tenuto entro 90 giorni dal rilascio del presente provvedimento di 
aggiornamento dell'AIA ad adeguare, tramite appendici, la garanzia finanziaria attualmente in essere con 
riferimento al presente atto. 
Fino alla scadenza del termine sopraindicato, l’attività può essere proseguita nell’installazione IPPC in 
oggetto alle condizioni indicate nell'AIA vigente. 
Presso l’installazione, unitamente all’AIA, devono essere tenute le comunicazioni di avvenuta 
accettazione da parte di ARPAE-SAC di Ravenna delle garanzie finanziarie prestate per esibirle ad ogni 
richiesta degli organi di controllo; 

5.​ Di dare atto che la suddetta garanzia finanziaria richiesta ai sensi dell'art. 208 del D.Lgs n. 152/2006 e 
smi dovrà successivamente essere adeguata alla disciplina nazionale, in caso di modifiche, e in ogni 
caso al decreto ministeriale da emanare ai sensi dell'art. 195 del D.Lgs. n. 152/2006 e smi; 

6.​ Di confermare tutte le restanti condizioni stabilite nell'AIA n. DET-AMB-2016-4527 del 16/11/2016 e smi; 
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7.​ Di trasmettere, ai sensi dell'art. 10, comma 6) della LR n. 21/2004 e smi e della DGR n. 1795/2016, il 
presente provvedimento di aggiornamento dell'AIA al SUAP territorialmente competente per il rilascio al 
gestore interessato. Copia del presente provvedimento è altresì trasmessa, tramite SUAP, agli uffici 
interessati dell’Unione della Romagna Faentina, per opportuna conoscenza e per eventuali adempimenti 
di competenza; 

8.​ Di rendere noto che, ai sensi dell'art. 29-quater, commi 2) e 13) del D.Lgs n. 152/2006 e smi e dell'art. 10, 
comma 6) della LR n. 21/2004 e smi, copia della presente AIA e di qualsiasi suo successivo 
aggiornamento è resa disponibile per la pubblica consultazione sul Portale AIA-IPPC 
(http://ippc-aia.arpa.emr.it), sul sito istituzionale di ARPAE (www.arpae.it) e presso la sede di ARPAE - 
SAC di Ravenna, Via Marconi n. 14; 

DICHIARA che il procedimento amministrativo sotteso al presente provvedimento è oggetto di misure di 
contrasto ai fini della prevenzione della corruzione, ai sensi e per gli effetti di cui alla Legge n. 190/2012 e del 
vigente Piano Integrato di Attività e Organizzazione di ARPAE; 

INFORMA che: 
●​ ai sensi del Regolamento UE 679/2016 e del D.Lgs n. 196/2003, il titolare del trattamento dei dati 

personali è individuato nella figura del Direttore Generale di ARPAE e che il Responsabile del 
trattamento dei medesimi dati è il Dirigente del Servizio Autorizzazioni e Concessioni territorialmente 
competente; 

●​ avverso il presente atto gli interessati possono proporre ricorso giurisdizionale avanti al TAR 
competente entro 60 giorni, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di 120 
giorni; entrambi i termini decorrono dalla notificazione o comunicazione dell’atto ovvero da quando 
l’interessato ne abbia avuto piena conoscenza. 

 
LA RESPONSABILE DELL’INCARICO DI FUNZIONE 

“AUTORIZZAZIONI COMPLESSE ED ENERGIA” 
Ing. Francesca Chemeri 
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